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CAPITOLATO SPECIALE DI FORNITURA IN ECONOMIA MEDIANTE COTTIMO FIDUCIARIO DI GAS 
NATURALE PER L’AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA “CASA PER ANZIANI’” DI 
DIVIDALE DEL FRIULI -  PERIODO: 01.01.2016-31.12.2016. CIG 6446234095.

Art. 1 - Oggetto e durata dell’appalto -

La fornitura è relativa alla fornitura di gas naturale all’utenza intestata all’Azienda Pubblica di Servizi alla 
persona “Casa per Anziani”, di seguito denominata A.S.P., da rendersi in conformità alle vigenti disposizioni 
normative e regolamentari.
La fornitura ha durata per il periodo 01.01.2016 -  31.12.2016, con possibilità di successiva proroga, agli 
stessi prezzi, patti e condizioni e fino ad un massimo complessivo di tre mesi, nel caso si verifichi, per 
qualunque causa, un ritardo nell'aggiudicazione e consegna della fornitura successiva a quella scaduta.

Art. 2 -  Quantità e caratteristiche generali della fornitura -

Il quantitativo presunto della fornitura è di 180.000 metri cubi. L'ammontare globale presunto della fornitura 
in oggetto, che non impegna peraltro l’A.S.P. è previsto in Euro 100.000, IVA, tasse e componenti, ecc. 
incluse.
La spesa totale presunta non impegna l’A.S.P. in alcun modo, potendo la stessa, in rapporto all’andamento 
dei consumi, subire un incremento o un decremento, anche in relazione a nuove disposizioni legislative in 
materia fiscale e/o relative alla fornitura di gas naturale, e anche in relazione ai lavori di ristrutturazione e 
ampliamento in atto.

Art. 3 - Condizioni di fornitura -

L’A.S.P. garantisce che i Punti di Riconsegna risultano già adeguatamente collegati alla rete di distribuzione 
locale e che le opere realizzate per collegare gli impianti sono adeguate ai propri fabbisogni energetici.
Il complesso dei prelievi potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione. Le variazioni in aumento o in 
diminuzione sono regolate in base al quinto d’obbligo, secondo quanto previsto dall’art.114 del D.Lgs. 
163/06 e dall’art.11 del R.D. 2440/1923.
L'esecuzione della fornitura è regolata:
_ dalle disposizioni di legge vigenti in materia e da quelle che subentreranno nel corso dell'appalto; saranno 
applicate le delibere dell’ Autorità per l'energia elettrica e il gas (di seguito AEEG), di cui si citano in 
particolare, in modo esemplificativo e non esaustivo le:
a) Determina: 2009/5699 del 19/08/2009
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b) Delibera n. ARG/gas 64/09 del 28/05/2009, e il collegato Allegato A (quest’ultimo di seguito: TIVG), Art. 5, 
comma 5.1, lettera a), b), c), d), e), f) e s.m.i.;
c) Delibera n. ARG/gas 120/08 del 07 agosto 2008 TUDG Testo Unico - Parte I (RQDG) e s.m.i.;
d) Delibera n. ARG/gas 159/08 del 06 novembre 2008 e TUDG Testo Unico -  Parte II (RTDG) ivi “Allegato A 
RTDG” e s.m.i.
e) Delibera n. ARG/gas 79/09 del 30 giugno 2009 e Tabelle e s.m.i.;
„dalle disposizioni del D.Lgs. 163/2006;
_ dalle condizioni stabilite nel presente CSA;
_ dalle disposizioni del Codice Civile;
L’impresa aggiudicataria dovrà fornire il gas con continuità salvi i casi di forza maggiore.
Ogni eventuale nuova utenza dovrà essere inserita tra quelle servite dall’aggiudicatario, agli stessi prezzi, 
patti e condizioni.
Tutte le connesse incombenze di carattere tecnico/amministrativo rimangono ad esclusivo carico 
dell’aggiudicatario senza oneri per l’A.S.P..
L’Impresa aggiudicataria si occuperà altresì di predisporre tutte le operazioni tecniche ed amministrative 
necessarie ad eventuali disdette, dietro semplice segnalazione dell’A.S.P.
L’adeguamento alle delibere, alle norme ed alle disposizioni deve essere automatico e immediato.
Le imposte e l’IVA saranno applicate secondo la normativa vigente.

Per quanto riguarda le accise, si fa riferimento all’applicazione delle agevolazioni di cui al D.Lgs. 
26.10.1995, nr. 504, in quanto si tratta di usi industriali. Le accise agevolate decorreranno comunque 
daH’inizio della fornitura.

Art. 4 - Formulazione del prezzo -

Il prezzo di fornitura riguarda le componenti indicate dall’Autorità per l'energia elettrica e il gas (di seguito 
AEEG), e definite nella Delibera n. ARG/gas 64/09 del 28/05/2009, e nell’Allegato A della medesima 
Delibera, Art. 5, comma 5.1, lettere a), b), c), d), e), f);
Il bando richiede di compilare l’allegato B con indicazione della soluzione al prezzo fisso e di indicare per la 
determinazione dell’importo totale il Prezzo espresso in €cent/Smc.
Verrà richiesto di esprimere in numeri e cifre la quotazione in formula “monomia” sulla base dei consumi 
totali previsti per 180.000 metri cubi presunti annui.
Non saranno ammesse altre voci di spesa, di qualsiasi natura. Saranno considerate nulle le offerte parziali. 
Saranno considerate nulle le offerte condizionate.

Art. 5 -  Avvio del servizio e operazioni di subentro -

Avvio della fornitura in pendenza di stipulazione del contratto: In pendenza di stipulazione del contratto il 
concessionario, a richiesta deN’amministrazione e secondo le procedura di legge, dovrà comunque dare 
avvio alla prestazione contrattuale.
L’Impresa aggiudicataria si impegna a predisporre, senza oneri aggiuntivi, tutte le operazioni tecniche ed 
amministrative necessarie al subentro nei contratti.
Al termine del contratto l’aggiudicatario si impegna a verificare con il successivo appaltatore le letture 
effettive al 31.12.2016, dandone contestuale comunicazione all’A.S.P.

Art. 6 - Assistenza -

La ditta aggiudicataria deve mettere a disposizione dell’A.S.P., per tutta la durata della fornitura, un referente 
qualificato col quale interfacciarsi nelle operazioni di assistenza tecnica e amministrativa.
Il nominativo del referente deve essere fornito all’A.S.P. entro la data della stipula del contratto, indicando i 
riferimenti di contatto (numero di telefono, fax e indirizzo di posta elettronica) e la reperibilità (giorni e orari) 
che deve essere garantita nei giorni feriali e durante gli orari d’ufficio.
Ogni variazione relativa alle informazioni di cui sopra deve essere comunicata all’A.S.P.
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Art. 7 - Accesso al contatore -

L’A.S.P. assicura e consente agli incaricati dell’Impresa aggiudicatala, muniti di tesserino di riconoscimento, 
l’accesso al contatore di misura in qualunque momento, previo accordo sulla data e ora dell’intervento.

Art. 8 - Fornitura dei valori aggiornati di consumo -

L’Impresa aggiudicataria fornirà all’A.S.P., con cadenza semestrale, tabelle riassuntive riportanti per ogni 
mese i consumi reali ed i costi reali, suddivisi nelle varie componenti di costo, ed i totali.
Le tabelle riepilogative semestrali e annuali relative ai costi e ai consumi dovranno pervenire all’Ufficio 
dell’A.S.P. entro 30 gg. dalla scadenza di ogni semestre.

Art. 9 - Fatturazione e pagamenti della somministrazione -

L’Impresa aggiudicataria emetterà, sulla base della misurazione della somministrazione di gas, fatture 
mensili all’A.S.P. effettive e non presunte.
L’A.S.P. si impegna ad effettuare i pagamenti di quanto fatturato entro 30 giorni dalla data di emissione della 
fattura, fatto salvo il rilascio di DURC in regola. In mancanza di DURC regolare non si prowederà al 
pagamento della fattura e nel caso di regolarizzazione da parte della Ditta oltre il termine di gg. 30, l’Azienda 
non potrà essere considerata in mora.
La Ditta assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. La mancata osservanza costituisce risoluzione anticipata del contratto.

Art. 10 - Cauzioni -

In sede di presentazione dell’offerta le ditte concorrenti devono provvedere alla costituzione di una cauzione 
provvisoria con le modalità previste nel Bando Integrale di Gara.
L’Impresa aggiudicataria deve costituire un deposito cauzionale definitivo pari al 10% del valore della 
fornitura al netto dell’IVA. L’importo della garanzia suddetta è ridotto del cinquanta per cento per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore 
economico allega la relativa certificazione.
La cauzione può consistere nel versamento presso il Tesoriere dell’A.S.P., ovvero mediante costituzione di 
idonea polizza fideiussoria, bancaria oppure assicurativa.
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’A.S.P. potrà quindi 
affidare la fornitura al concorrente che segue in graduatoria.
In caso di incameramento parziale o totale, dovuto anche all’applicazione di eventuali penali, l’ammontare 
della cauzione deve essere reintegrato entro 15 giorni dalPincameramento, pena la trattenuta d’ufficio ad 
opera dell’A.S.P. a carico delle fatture emesse dall’Impresa.
La cauzione resta vincolata per tutta la durata della fornitura e sarà restituita dopo la liquidazione dell’ultimo 
conto e la definizione di tutte le ragioni di debito e credito e ogni altra pendenza.

Art. 11- Inadempienze e penali -

L’applicazione delle penali non esclude il diritto dell’A.S.P. a pretendere il risarcimento dell’eventuale 
ulteriore danno, al verificarsi di inadempienze e violazioni delle norme contrattuali, qualora la ditta 
aggiudicataria non ottemperasse agli obblighi assunti, per quanto riguarda sia la puntualità e la qualità, sia la 
perfetta esecuzione del servizio.
Per ogni giorno solare consecutivo di ritardo nell’esecuzione di qualsivoglia adempimento previsto nel 
presente capitolato verrà applicata una penale pari a € 300,00.
L'importo della penale verrà trattenuto dal deposito cauzionale definitivo, che dovrà essere reintegrato entro 
15 giorni come specificato nell’art. 10.
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Le irregolarità e le inadempienze verranno previamente contestate per iscritto dall'A.S.P. (tramite fax), con 
l'imposizione di un termine all’Impresa, non inferiore a 5 giorni, per presentare eventuali giustificazioni.

Le irregolarità e le inadempienze verranno previamente contestate per iscritto dall'A.S.P. (tramite fax o posta 
elettronica), con l'imposizione di un termine all’Impresa, non inferiore a 5 giorni, per presentare eventuali 
giustificazioni.

Art. 12 - Risoluzione e recesso -

Nel caso di interruzioni della fornitura non dipendenti da forza maggiore o da motivi di sicurezza l’A.S.P. ha 
la facoltà di risolvere il contratto con il conseguente incameramento della cauzione e risarcimento dei danni 
ulteriori.
L’A.S.P. ha diritto di recedere unilateralmente dal presente contratto in qualsiasi momento, con preavviso di 
almeno 30 giorni solari, da comunicarsi mediante lettera raccomandata AR, nei seguenti casi:
1) giusta causa;
2) reiterati inadempimenti dell’appaltatore, anche se non gravi;
3) frode.
Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo:
a) il deposito contro la ditta aggiudicataria di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali;
b) il fatto che taluno dei componenti l’organo di Amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 
generale o il responsabile tecnico della ditta aggiudicataria siano condannati, con sentenza passata in 
giudicato, per delitti contro la pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, 
ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;
c) perdita di uno dei requisiti di capacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 38 del D. 
Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;
d) mancata assunzione dell’obbligo da parte della ditta della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 
3 della Legge nr. 136/2010 e successive mm. ed ii.;
e) ogni altra fattispecie che faccia venir meno il rapporto di fiducia sottostante ii contratto.
La risoluzione dà diritto all’A.S.P. di affidare a terzi l’esecuzione della fornitura in danno all’aggiudicatario con 
addebito ad esso del maggior costo sostenuto rispetto a quanto previsto nel contratto. La risoluzione 
comporta l’incameramento della cauzione definitiva.

Art. 13 - Tutela dei lavoratori dipendenti -

L’Impresa aggiudicataria si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e 
sicurezza, nonché previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. E’ 
tenuta altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni 
normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi nazionali e territoriali di settore. 
L’inosservanza degli obblighi previsti nel presente articolo è causa di risoluzione del contratto ad 
insindacabile giudizio dell’A.S.P. e fa sorgere il diritto per l’A.S.P. al risarcimento di ogni conseguente 
maggiore danno.

Art. 14 - Cessione del contratto e dei crediti -  subappalto

Il contratto di fornitura non è cedibile da parte della Ditta, in alcun caso e titolo, in tutto ed in parte. Nel caso 
in cui la cessione avesse comunque luogo, essa resterà priva di effetto alcuno per l’A.S.P. e costituirà 
comunque causa di risoluzione.
È altresì vietato cedere in tutto o in parte, senza l’espressa autorizzazione preventiva dell’Azienda, i crediti 
derivanti dall’avvenuta esecuzione dei servizi previsti in contratto.
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Art. 15 - Spese contrattuali -

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, che awerrà nella forma di atto pubblico 
amministrativo e che a titolo esemplificativo e non esaustivo riguarderanno copie occorrenti, bolli, diritti, sono 
a totale carico dell’Appaltatore.

Art. 16 - Foro competente -

Per tutte le controversie che dovessero sorgere in dipendenza del rapporto contrattuale sarà competente il 
foro di Udine.
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